
Al Comune di ALPIGNANO
UFFICIO COMMERCIO

S.C.I.A.  (Segnalazione Certificata di Inizio Attività)  di vendita al dettaglio in area privata sui
piazzali antistanti le medie o grandi strutture di vendita o negli spazi della gallerie dei centri
commerciali (art.15 comma 17 D.C.R. 563-13414/1999 e s.m.i.).

Il/la sottoscritto/a 
______________________________________________________________________
nato/a a ________________________________ Prov. ___________il ___/___/______
cittadinanza_____________________________ 
Cod. Fisc. _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |
residente in (Via/Piazza/ ..) _____________________________________ n. _________
Comune di ___________________________________ Prov. ______ CAP _________
tel. __________________ Fax _______________________
mail / P.E.C. (posta elettronica certificata) 
______________________________________________________________________

in qualità di:

□ titolare della ditta individuale
__________________________________________________________________
con sede in _________________________________ Via _____________________

□ legale rappresentante della Società
denominazione o Ragione Sociale _________________________________________________
con sede legale in (Via/Piazza/ ..) _______________________________________ n. _________
Comune di _____________________________ Prov. ________ CAP _______________
tel. ____________________ Fax _______________________
mail / P.E.C. (posta elettronica certificata)
 _______________________________________________________________________

Codice Fiscale dell'impresa _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |
Partiva IVA (se diversa da Cod. Fisc.) _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |
Con iscrizione al Registro Imprese C.C.I.A.A. di ______________ n. ________________

S E G N A L A
ai sensi dell’art.15 comma 17 dell’all. A alla D.C.R.563-13414 e s.m.i.

di dare inizio all'attività di vendita al dettaglio dei prodotti del settore merceologico 
(barrare il/i quadratino/i che interessa/no)

� alimentare
� non alimentare

sull'area privata su una superficie delle dimensioni di m. ……… x m. …….
ubicata (barrare il quadratino che interessa)

� negli spazi della galleria, destinati al transito dei consumatori, del centro commerciale 
_____________________________________________________________________

� nel piazzale, fuori dalle aree destinate al soddisfacimento del fabbisogno parcheggi, della media 
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struttura/grande struttura denominata…………....................................................……….....………
e sita ad Alpignano in via/piazza/corso/strada …………………………………………. N. ………
� senza utilizzo di strutture mobili

� mediante utilizzo di strutture mobili e precisamente: ___________________________

� con decorrenza dalla data odierna
oppure
� a far data dal _______________________________

e sino al __________________________________

Ai fini di cui sopra, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni false e della 
conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi dell’art.75 e 76 D.P.R. 
445/2000), sotto la propria responsabilità

D I C H I A R A

a) di essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dall' art. 71 del d.lgs. 59/2010 e s.m.i.;
b) che non sussistono nei propri confronti “ cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all’art. 67 della D.Lgs.159/2011 (antimafia);
c) di aver ottenuto la disponibilità della summenzionata area privata da …..........................................
………………………………… legittimo proprietario della stessa;
d) di aver rispettato le disposizioni igienico- sanitarie e di sicurezza, nonché quelle relative alla
destinazione  d'uso  del  territorio,  che,  nel  caso  specifico,  è  compatibile  con  l'  esercizio  del
commercio al dettaglio.

Allegati:
� fotocopia documento d’identità se la segnalazione non è firmata digitalmente;
� fotocopia del permesso di soggiorno in corso di validità (solo per i cittadini extracomunitari)e/o 
copia della ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della richiesta di rinnovo alla Questura 
� allegato A (per le Società): dichiarazione attestante i requisiti morali previsti dall’art. 71 del D. 
Lgs.59/2010 da compilarsi a cura di: S.N.C.: tutti i soci; S.A.S.: soci accomandatari; S.P.A. e 
S.R.L.: rappresentante legale e membri del consiglio di amministrazione con relative fotocopie dei 
documenti di identità di tutti i firmatari (se non firmato digitalmente);
� allegato B (dichiarazione del possesso dei requisiti professionali, per le attività che esercitano il
settore  merceologico  alimentare)  con  fotocopia  del  documento  di  identità  (se  non  firmato
digitalmente);.
� notifica sanitaria in caso di attività relativa al settore merceologico alimentare 

Data_____________________________ Firma___________________________________

Info
Informativa ai sensi del D.Lgs.196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per 
tale scopo.
L'Amministrazione procederà ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli 
anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive presentate.
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DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2010, n. 59 

                               Art. 71 
  (Requisiti di accesso e di esercizio delle attivita' commerciali) 
1. Non possono esercitare l'attivita' commerciale di'  vendita  e  di somministrazione: 
a)  coloro  che   sono   stati   dichiarati   delinquenti   abituali, professionali  o  per  tendenza,  salvo  che  
abbiano   ottenuto   la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza  passata  in giudicato, per delitto non colposo, per 
il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che  sia  stata applicata, in 
concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei 
delitti di  cui  al  libro  II, Titolo VIII, capo II del  codice  penale,  ovvero  per  ricettazione, riciclaggio, 
insolvenza fraudolenta, bancarotta  fraudolenta,  usura, rapina, delitti contro la persona commessi con 
violenza, estorsione; d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati 
contro l'igiene e la sanita' pubblica, compresi  i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o piu' condanne, nel quinquennio 
precedente all'inizio dell'esercizio dell'attivita',  per  delitti  di  frode  nella  preparazione  e  nel commercio 
degli alimenti previsti da leggi speciali; f) coloro che sono sottoposti a una delle misure  di  prevenzione  di 
cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o  nei  cui  confronti  sia stata applicata una delle misure previste 
dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza ((. . .)); 
2. Non possono esercitare l'attivita' di somministrazione di alimenti e bevande coloro che …....
((3. Il divieto di esercizio dell'attivita', ai sensi  del  comma  1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del 
comma 2, permane per  la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e'  stata 
scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal  giorno  del 
passaggio  in  giudicato  della sentenza, salvo riabilitazione.)) 
4. Il divieto di esercizio dell'attivita' non si applica qualora, con sentenza passata in  giudicato  sia  stata  
concessa  la  sospensione condizionale della  pena  sempre  che  non  intervengano  circostanze idonee a 
incidere sulla revoca della sospensione. 
((5. In caso di societa',  associazioni  od  organismi  collettivi  i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 
devono  essere  posseduti  dal legale  rappresentante,  da  altra  persona  preposta   all'attivita'
commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2,  comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.
In caso di impresa individuale i requisiti di cui  ai  commi  1  e  2 devono essere posseduti dal titolare e 
dall'eventuale  altra  persona preposta all'attivita' commerciale.)) 
((6.   L'esercizio,    in    qualsiasi    forma    e    limitatamente all'alimentazione umana, di un'attivita' di
commercio  al  dettaglio relativa al settore merceologico  alimentare  o  di  un'attivita'  di 
somministrazione di alimenti e bevande e'  consentito  a  chi  e'  in possesso di uno dei seguenti 
requisiti professionali:)) 
a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione  o  la  
somministrazione  degli  alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province  autonome  di Trento 
e di Bolzano; 
((b)  avere,  per  almeno  due  anni,  anche  non  continuativi,  nel quinquennio precedente, esercitato 
in proprio attivita' d'impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e 
bevande o avere prestato la propria opera, presso  tali  imprese,  in qualita'  di  dipendente  qualificato,
addetto   alla   vendita   o all'amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualita' di socio 
lavoratore o in altre posizioni equivalenti o,  se  trattasi di   coniuge,   parente   o   affine,   entro   il    
terzo    grado, dell'imprenditore, in qualita' di  coadiutore  familiare,  comprovata dalla iscrizione 
all'Istituto nazionale per la previdenza sociale;)) 
c) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore  o di  laurea,  anche  triennale,  o  di  altra  
scuola   ad   indirizzo professionale, almeno triennale, purche' nel  corso  di  studi  siano previste materie 
attinenti al commercio,  alla  preparazione  o  alla somministrazione degli alimenti. 
((6-bis. Sia per le imprese individuali  che  in  caso  di  societa', associazioni od organismi collettivi, i  
requisiti  professionali  di cui al comma 6 devono essere posseduti dal titolare o  rappresentante legale, 
ovvero,  in  alternativa,  dall'eventuale  persona  preposta all'attivita' commerciale.)) 
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